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Il percorso a “indirizzo musicale” è organizzato tenendo conto del Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa (P.T.O.F.) della Scuola, in coerenza con il curricolo di istituto e con le Indicazioni nazionali 

per il curricolo e si sviluppa attraverso l’integrazione dell’insegnamento dello strumento musicale 

con la disciplina di musica. Il regolamento tiene conto degli Ordinamenti in vigore in materia di 

insegnamento dello strumento musicale nella scuola secondaria di I grado, con particolare 

riferimento alle normative vigenti: 

 D.M. del 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”; 

 D.M. del 13 febbraio 1996 Indicazioni generali - Allegato A; 

 D.M. del 6 agosto 1999 n. 201 “Corsi ad indirizzo Musicale nella scuola Media - 

Riconduzione ad Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento musicale nella 

scuola media” 

 Legge n. 124/1999 “Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico” 

 D.P.R. del 20 marzo 2009 n.89 “Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e 

didattico della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione ai sensi dell'articolo 64, 

comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2008, n. 133” 

 nota 1391 MIUR del 18/02/2015 

 D.M. del 01 Luglio 2022 n.176 “Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo 

musicale delle scuole secondarie di primo grado”  

 

VISTO il PTOF di questo istituto Scolastico 
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«L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della secondaria 

di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre, pertanto, alla più 

consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, 

integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono 

la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest’ultima anche in funzione 

di un più adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare 

l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo fortemente segnato 

dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una maggiore capacità 

di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale 

ed emotiva, di sé»1; in questo integrando e potenziando le finalità generali del Piano dell’Offerta 

Formativa della Scuola. 

Per gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale l’insegnamento dello strumento costituisce 

parte integrante dell’orario annuale personalizzato e concorre alla determinazione della validità 

dell’anno scolastico ai fini dell’ammissione alla classe successiva o agli esami di Stato. La scuola 

organizza, per ciascun anno di corso, gruppi di alunni suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno 

                                                      
1 Tratto dalle Indicazioni generali di cui all’Allegato A del D.M. n.201/99 
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corrispondente a una diversa specialità strumentale, tenendo a riferimento i parametri numerici 

vigenti per la costituzione delle classi2. 

Nella scuola secondaria di I Grado “I.C. Giovanni XXIII” Plesso “Dante Alighieri” è attivo 

l’insegnamento dei seguenti strumenti musicali: 

 PIANOFORTE 

 SASSOFONO 

 VIOLINO 

 CHITARRA 

Nello spirito educativo e formativo della scuola dell’obbligo e nella valorizzazione 

dell’esperienza musicale quale dimensione globale propria dell’allievo, il corso ad indirizzo musicale 

si pone, nell’Istituto, in un’ottica di collaborazione costante, costruttiva e piena, sia sotto il profilo 

progettuale, sia sotto quello concreto e fattuale con altre iniziative curricolari ed extracurricolari in 

essere nel Piano dell’Offerta Formativa. 

La scuola, pertanto, attraverso lo studio dello strumento, si propone di raggiungere i seguenti 

obiettivi: 

 promuovere la formazione globale dell’alunno offrendo, attraverso l’esperienza musicale 

resa più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, 

comunicativa; 

 offrire all’alunno, attraverso l’acquisizione di specifiche competenze musicali, ulteriori 

occasioni di sviluppo e orientamento delle proprie potenzialità; 

 fornire ulteriori occasioni di integrazione e di crescita per gli alunni; 

 accrescere il gusto del vivere in gruppo; 

                                                      
2 Tratto dal D.M. 01/07/2022, n. 176 
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 avviare gli alunni a sostenere un’esibizione pubblica gestendo la propria emotività; 

 offrire agli studenti una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al sociale e 

all’interno di un gruppo. 

Il Corso ad indirizzo musicale è opzionale, e la volontà di frequentarlo è espressa di norma 

dalle famiglie, all’atto dell’iscrizione alla prima classe della scuola secondaria di I grado, previo 

espletamento di una prova orientativo-attitudinale. 

Una volta scelto ed assegnato dalla Scuola, lo Strumento musicale è materia curricolare, ha la 

durata di tre anni ed è parte integrante del Piano di Studio dello studente, nonché disciplina degli 

Esami di Stato al termine del primo ciclo d’istruzione e concorre alla valutazione e alla certificazione 

delle competenze. 

Le ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale e all’ammissione allo 

scrutinio finale.  La frequenza del percorso a indirizzo musicale prevede una media di 3 ore di attività 

pomeridiane a settimana, ovvero 99 ore annuali. 

In coerenza con quanto determinato nel D.M. n.176 del 1 luglio 2022 e con riferimento ai 

parametri numerici fissati dall’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica, 20 marzo 

2009, n. 81, ogni anno potranno essere ammessi un numero limitato di alunni: minimo 18 e massimo 
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28. Il numero di posti disponibili per ciascuna delle quattro specialità strumentali sarà comunicato 

preventivamente alle famiglie. 

Si accede al Corso di Strumento musicale dopo aver sostenuto un test orientativo-attitudinale 

predisposto dalla scuola. 

La data del test è fissata dal Dirigente Scolastico mediante circolare e resa nota ai responsabili 

dei vari plessi, i quali informeranno le famiglie. 

Salvo esigenze particolari o diverse disposizioni ministeriali la prova sarà svolta nei giorni 

antecedenti il termine per le iscrizioni alle prime classi dell’anno scolastico successivo.  

Gli esiti della prova orientativo-attitudinale verranno pubblicati entro la scadenza delle 

iscrizioni o nei termini fissati dalla nota annuale sulle iscrizioni. 

Eventuali sessioni suppletive sono disposte dal Dirigente Scolastico per tenere conto di casi 

ed esigenze particolari, per valutare i passaggi di corso e per assenze degli alunni richiedenti 

l’iscrizione, dovute a particolari e giustificati motivi. 

La Commissione esaminatrice, presieduta dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, 

composta da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste e da un docente 

di musica, valuta le attitudini delle alunne e degli alunni e li ripartisce nelle specifiche specialità 

strumentali, tenuto conto dei posti disponibili, precedentemente comunicati alle famiglie.  

La Commissione provvederà, anche, a stabilire e rendere note preventivamente le modalità 

di svolgimento del test.  

La graduatoria di ammissione è formata dagli allievi che hanno fatto richiesta di iscrizione al 

corso ad indirizzo musicale, ordinati in base al punteggio che hanno ottenuto nel test orientativo-

attitudinale (dal punteggio più alto al più basso). Essa verrà pubblicata all’Albo della Scuola 

tempestivamente, e comunque prima della scadenza delle iscrizioni annuali. 

I candidati esclusi rimangono nella graduatoria di coda per l’eventuale inserimento nel caso 

in cui si dovesse rendere disponibile un posto successivamente. In tal caso, lo scorrimento avviene 
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in ordine decrescente di punteggio, consultando in primis i richiedenti che hanno effettuato la 

prova attitudinale e fatto la richiesta per il medesimo strumento; in secondo luogo verranno 

interpellati i richiedenti che hanno effettuato la prova attitudinale e fatto la richiesta per un diverso 

strumento e infine eventuali altri, che non hanno effettuato la prova attitudinale ma che hanno 

manifestato interesse.  

La graduatoria diventerà definitiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione. 

Nei limiti delle risorse umane e logistiche a disposizione dell’Istituzione Scolastica, sono 

ammessi inoltre a frequentare, a richiesta, le attività degli ensemble e dell’orchestra, gli ex-allievi 

della Scuola e gli alunni che seguono corsi di strumento musicale. 

Gli alunni che superano la prova attitudinale e che vengono pertanto ammessi alla frequenza 

del percorso a indirizzo musicale saranno collocati nelle diverse classi prime, secondo i criteri 

generali dell’istituto per la formazione della classe. NON sarà formata un’unica classe ad indirizzo 

musicale, quindi gli alunni che frequentano l’indirizzo musicale provengono dalle classi delle varie 

sezioni della scuola, i quali formeranno gruppi di alunni, suddivisi in quattro sottogruppi, ciascuno 

corrispondente a una diversa specialità strumentale. I gruppi sono costituiti rispettando i parametri 

numerici fissati dall’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica, 20 marzo 2009, n. 81, dopo 

la costituzione delle classi ai sensi dei medesimi parametri3. 

                                                      
3 Tratto dal D.M. 176/2022 
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L’alunno può esprimere, all’atto dell’iscrizione, l’ordine di preferenza dei quattro strumenti 

presenti nel percorso a Indirizzo Musicale. 

Le indicazioni fornite hanno valore informativo e orientativo, ma non vincolante. 

L’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione, sulla base della disponibilità dei 

posti nelle singole cattedre di strumento e del risultato del test orientativo-attitudinale, tenendo 

anche conto dell’opportunità di un’equilibrata distribuzione degli strumenti. 

Entro un mese dall’inizio delle lezioni di strumento è ammessa rinuncia da parte della famiglia 

alla frequenza dell’alunno al percorso di Strumento Musicale. 

Superato tale termine, e durante i tre anni di corso, la rinuncia è ammessa solo per gravi e 

giustificati motivi e con determina del Dirigente Scolastico. 

Non sono ammessi di norma passaggi da uno strumento all’altro, fatta salva una rivalutazione 

della situazione dell’alunno da parte della Commissione. 
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Le attività si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dall’articolo 5, 

comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, per 3 (tre) ore 

settimanali, ovvero 99 (novantanove) ore annuali, anche articolate in unità di insegnamento non 

coincidenti con l’unità oraria e organizzate anche su base plurisettimanale, corrispondenti a 6 (sei) 

ore settimanali di insegnamento del docente per ciascun sottogruppo. Nell’ambito dell’autonomia 

si può modulare nel triennio l’orario aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle  

tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali.  

Le attività, organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono:  

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva;  

b) teoria e lettura della musica;  

c) musica d’insieme.  

Le attività di insegnamento sono svolte in orario in orario pomeridiano e quindi non 

coincidente con quello definito per le altre discipline previste dall’ordinamento vigente. 

Il calendario settimanale delle lezioni ordinarie è articolato dal lunedì al venerdì; l’orario delle 

lezioni verrà formulato tenendo conto delle esigenze espresse dalle famiglie, delle problematiche 

logistiche e di trasporto degli allievi con la flessibilità legata alla necessaria realizzazione di attività di 

musica di insieme, eventi, concerti, concorsi ed esibizioni di singoli, ensemble ed orchestra. 

Durante l’anno scolastico saranno realizzate, in aggiunta alle lezioni ordinarie, prove ed attività 

in orari differenti, per preparazione e partecipazione a concerti, concorsi, per le quali sarà dato un 

congruo preavviso alle famiglie ed agli insegnanti delle altre discipline, al fine di organizzare l’attività 



 

 11 

Regolamento Indirizzo Musicale – I.C. “Giovanni XXIII” di Cammarata (AG) 

 

didattica, per quanto possibile, in modo da non penalizzare gli alunni frequentanti il corso ad indirizzo 

musicale, evitando consegne particolarmente impegnative nel giorno immediatamente successivo ad 

esibizioni pubbliche dei ragazzi.  

In occasione di particolari ricorrenze possono essere programmate delle attività concordate 

tra le classi della primaria e gli alunni di strumento al fine di sperimentare un percorso verticale. In 

tal senso gli alunni delle ultime classi della primaria potranno partecipare alle lezioni di strumento 

in qualità di uditori. 

Facendo seguito al decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 alla lettera “J”, il 

quale norma: 

 “le eventuali modalità di collaborazione dei docenti di strumento per lo svolgimento delle 

attività di formazione e di pratica musicale nella scuola primaria, ai sensi del decreto ministeriale 

31 gennaio 2011, n. 8 nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva”4   

 e vista la necessità di organizzare l'insegnamento della musica pratica in modo 

progressivo e sistematico come indicato nell'Atto di indirizzo 8 settembre 2009 emanato dal 

Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, recante i criteri generali necessari ad 

armonizzare gli assetti pedagogici, didattici ed organizzativi con gli obiettivi previsti dal 

                                                      
4 decreto interministeriale 1° luglio 2022, n. 176 - Disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie 

di primo grado 
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regolamento emanato con il citato Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, 

n. 89 e vista in particolare, l'opportunità di implementare per il primo ciclo di istruzione, 

quanto già definito dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione nell'adunanza del 16 

dicembre 2009 dal titolo "Documento sulla cultura musicale nella nostra società e nella 

scuola", nel quale si sottolinea, tra l'altro, l'opportunità "che lo studio di uno strumento 

musicale specifico, unitamente alle attività di musica d'insieme, inizi fin dal terzo anno della 

scuola primaria, in maniera da diventare un'opportunità formativa propedeutica agli 

apprendimenti musicali della scuola secondaria di primo grado"5 ,  

la scuola destinerà almeno una unità oraria (90-60 minuti)  per ogni strumento da 

utilizzare per gruppi di alunni delle ultime classi della primaria. Tale attività verrà svolta in 

orario pomeridiano e dovrà essere rivolta, su richiesta, ad un numero variabile di alunni da 

un minimo di 4 a un massimo di 7 alunni, con una lezione collettiva.  

La dotazione oraria, almeno una unità oraria per ogni specialità strumentale, potrà 

scaturire ricorrendo ad una delle seguenti opzioni: 

1. All’interno delle 18 ore cattedra del docente, riducendo di 5 minuti la lezione 

individuale dei 18 alunni (90 minuti) o 5 minuti per 12 alunni (60 minuti) e 

utilizzando così la unità oraria ottenuta per le attività propedeutica nella primaria. 

2. Utilizzando eventuali unità orarie risultate disponibili dopo la fase delle nuove 

iscrizioni e/o trasferimento di alunni in altre istituzioni scolastiche; 

3. Ricorrendo a risorse aggiuntive. 

 

                                                      
5 D.M. n° 8  del 31/01/2011 
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Agli alunni iscritti ai corsi ad indirizzo musicale è richiesta, come per le altre discipline 

curricolari, concorrenti al Piano di Studio Personalizzato, uno studio individuale ed una esercitazione 

pratica costante, a casa, con lo strumento. 

Ogni alunno frequentante il Corso a Indirizzo Musicale deve avere uno strumento musicale 

personale per lo studio quotidiano. 

La scuola può valutare la cessione in comodato d’uso di strumenti musicali di sua proprietà, 

secondo i criteri stabiliti dal Regolamento d’Istituto e sulla base della disponibilità strumentale della 

scuola. Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno quindi priorità su 

eventuali attività “aggiuntive” ed extrascolastiche. 

La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte ore settimanale, compresi i rientri 

pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. 

L’orario pomeridiano concorre alla formazione del monte ore annuale ed è parte integrante 

dei criteri di ammissione allo scrutinio finale. 

La mancata partecipazione alle lezioni individuali, alle prove d’insieme, alle prove orchestrali, 

agli eventi e ai concerti organizzati durante l’anno scolastico e la mancanza di pratica strumentale a 

casa sono motivo di esclusione dal corso di strumento. 

Tale esclusione viene decretata dal Dirigente Scolastico, su indicazione del docente di 

strumento, sentito il parere del Consiglio di Classe interessato. 
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La selezione dei candidati, che richiedono l’accesso al percorso musicale, è basata su prove 

orientativo-attitudinali (secondo la vigente normativa). 

La commissione è presieduta dal Dirigente scolastico o da un suo delegato, ne faranno parte 

i quattro docenti di strumento musicale e l’insegnante di musica. 

La selezione è effettuata tramite prova orientativa-attitudinale predisposta dalla commissione. 

Le date delle prove di selezione sono comunicate ai genitori con congruo anticipo e pubblicati, 

anche, sul sito web dell’Istituto. 

Le prove orientativo-attitudinali sono pubbliche. 

Le prove, svolte per tutti i candidati, con le stesse modalità, consistono in esercizi di difficoltà 

progressiva atti a valutare: 

• senso ritmico, 

• intonazione, 

• capacità di ascolto, 

• coordinazione ritmico-motoria, 

• caratteristiche fisico-attitudinali e coordinazione con lo strumento. 

Prova n. 1 
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Il docente propone al candidato una successione di 3 sequenze ritmiche ordinate in misura 

crescente di difficoltà (ritmica e di lunghezza). 

Nella prova si valutano l'attenzione, l'ascolto, la riproduzione. 

Per la prova viene assegnato al candidato un punteggio, fino ad un massimo di 10 /10. 

Prova n. 2 

Il docente intona, con la voce o con lo strumento, una sequenza di brevi frasi musicali, per un 

totale di 3 sequenze, invitando successivamente il candidato a riproporle con la propria voce. 

Le frasi, proposte in ordine di difficoltà crescente, iniziano da intervalli per gradi congiunti man 

mano verso quelli più ampi. 

Nella prova si valutano le capacità di intonazione, ascolto, percezione e riproduzione. 

Per la prova viene assegnato al candidato un punteggio fino ad un massimo di 10/10. 

Prova n. 3 

Il docente con lo strumento propone al candidato due suoni di altezza diversa, per un totale 

di tre coppie di suoni, invitando il candidato a riconoscere tra i due quello più grave o quello più 

acuto. 

Le coppie di suoni, proposte in modo graduale per difficoltà, partono da intervalli più ampi 

per arrivare man mano ad intervalli più piccoli. 

La prova valuta, oltre alla capacità percettiva, quella di saper discriminare due suoni di diversa 

altezza. 

Per la prova viene assegnato al candidato un punteggio fino ad un massimo di 10/10. 

Prova n. 4 

La commissione valuta la capacità di coordinare più movimenti contemporaneamente, 

rispettando un tempo dato. 

Per la prova viene assegnato al candidato un punteggio fino ad un massimo di 10/10. 

Prova n. 5 
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La commissione valuta le caratteristiche fisico-attitudinali del candidato attraverso una prova 

su quattro strumenti scelti dal candidato, prestando attenzione a: 

• coordinazione e rilassamento delle mani, impostazione e postura per il pianoforte, il violino 

e la chitarra; 

• impostazione dell'imboccatura, respirazione, postura per gli strumenti a fiato. 

Per la prova viene assegnato al candidato un punteggio fino ad un massimo di 10/10. 

Colloquio motivazionale: 

Al termine delle prove, al fine di poter assegnare lo strumento più idoneo al candidato, la 

commissione, tenendo conto dell'ordine di preferenza espresso dallo stesso, valuta, attraverso un 

breve colloquio, i suoi interessi e le sue preferenze musicali. 

 

Criteri di valutazione finale 

Criteri di priorità 

La somma dei punti ottenuti in ogni singola prova, determinerà il punteggio complessivo del 

candidato in cinquantesimi e in base ad esso verrà stilata una graduatoria, che stabilisce la priorità 

all'ammissione al corso di strumento musicale, in base ai posti disponibili. 

La graduatoria istruita dalla commissione viene utilizzata per determinare la precedenza degli 

iscritti in base a: 

• ammissione all'indirizzo musicale nel caso in cui il numero delle richieste sia maggiore dei 

posti disponibili; 

• assegnazione dello strumento nel caso in cui le richieste non siano equamente distribuite tra 

i quattro strumenti presenti nell'organico. 

La graduatoria viene pubblicata all'albo on line del sito web della scuola, entro i termini per 

l’iscrizione alla scuola. 



 

 17 

Regolamento Indirizzo Musicale – I.C. “Giovanni XXIII” di Cammarata (AG) 

 

Nel caso in cui i candidati siano, per gravi motivi, impossibilitati a partecipare alla prova 

attitudinale, il genitore lo comunicherà tempestivamente alla scuola, che successivamente 

riconvocherà la commissione e l’alunno per una prova suppletiva. 

La musica rappresenta una forma espressiva dall’indiscusso valore inclusivo. Sollecita 

l’emotività, la creatività, la comunicazione. La musica d’insieme può rappresentare una forma elettiva 

di integrazione di diverse abilità e sensibilità, valorizzando le possibilità di ciascuno nel contesto 

orchestrale. 

A conferma della sua grande importanza nello stimolare i processi di apprendimento e di 

socializzazione, le neuroscienze hanno recentemente dimostrato quali effetti positivi abbia la musica 

sulle strutture cerebrali.  

Nei musicisti, le particolari dimensioni di alcune aree cerebrali che sono attivate quando viene 

eseguito un brano musicale erano già note ai neurofisiologi, tanto da averli indotti a parlare di 

“cervello speciale dei musicisti”. Oltre a questo, un gruppo di ricercatori italiani ha scoperto che i 

musicisti, per leggere un comune testo verbale, attivano le stesse aree coinvolte nella lettura del 

pentagramma, che sono diverse da quelle utilizzate dalle persone prive di conoscenze musicali.  

“Lo studio della musica – suggeriscono gli esperti – potrebbe aiutare a sviluppare un circuito 

cerebrale particolare contribuendo così a compensare i deficit di lettura”. La musica quindi 

rappresenta anche una forma di stimolazione cognitiva, oltre che un potente strumento per favorire 

la socializzazione e innalzare l’autostima.  
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Nella scuola secondaria di primo grado, i corsi ad indirizzo musicale prevedono una prova 

attitudinale, essendo i posti limitati. Nel nostro Istituto Comprensivo l’alunno diversamente abile ha 

la possibilità, come ogni altro alunno, ad entrare in qualsiasi corso dell’istituto. In tal senso “L’I.C. 

riconosce la validità delle indicazioni ministeriali in materia e procede alla redazione ed all’applicazione del 

Piano Educativo Individualizzato da ripresentare ed aggiornare annualmente in relazione alla verifica della 

sua ricaduta e alla modifica dei bisogni presenti.”6 

La famiglia dovrà procurare al gruppo di lavoro e prima dell’insediamento, una certificazione 

medica, che segnali in modo specifico la capacità, in relazione al deficit, di utilizzo dello strumento 

musicale. 

Pertanto, per quanto attiene l’ingresso al corso musicale è necessaria la convocazione, da 

parte del Dirigente Scolastico, della commissione (Gruppo di Lavoro) con le seguenti figure: 

 Dirigente Scolastico; 

 Docenti di strumento musicale; 

 Responsabile Area Disabilità dell’Istituto Comprensivo 

 Docenti di sostegno (se nominato); 

 Assistente all’autonomia e alla comunicazione; 

 Équipe socio-psico-pedagogica    

 Associazioni;  

 Famiglia. 

                                                      
6 PTOF - 2019/20-2021/22 IC - GIOVANNI XXIII di Cammarata (AG)- pag. 50 
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Il Gruppo di Lavoro dovrà analizzare la casistica e verbalizzare il percorso di studio specifico ed 

individualizzato per il discente, ponendo attenzione alle problematiche, alle figure necessarie che 

dovranno partecipare e all’obiettivo da raggiungere.  

Modalità di coinvolgimento delle famiglie 

Ruolo della famiglia: La famiglia è corresponsabile del percorso da attuare all’interno dell’Istituto, 

perciò viene coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all'inclusione. La modalità di contatto e di 

presentazione della situazione alla famiglia è determinante ai fini di una collaborazione condivisa. Le 

comunicazioni sono e saranno puntuali, in particolare riguardo alla lettura condivisa delle difficoltà e alla 

progettazione educativo/didattica del Consiglio di Classe/Team dei docenti, per favorire il successo formativo 

dello studente. In accordo con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 

effettive capacità dello studente, per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, nel rispetto degli 

obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione, sia in 

fase di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: • la condivisione delle scelte effettuate • 

l'organizzazione di incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento • 

il coinvolgimento nella redazione dei PDP e dei PEI.7  

Il corso ad indirizzo musicale diviene parte integrante del Piano di studio Personalizzato 

inserendo lo studio di uno strumento nel Piano Educativo Individualizzato. 

Se nel corso dell’anno gli alunni con disabilità dovessero presentare difficoltà psicofisica a 

continuare regolarmente il corso, avranno la facoltà di ritirarsi senza nessuna conseguenza.  

                                                      
7 PTOF - 2019/20-2021/22 IC - GIOVANNI XXIII di Cammarata (AG)- pag. 50 
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Nel caso in cui il candidato abbia rapporti di parentela o di studio extrascolastico con un 

insegnante della commissione, tale insegnante si astiene dall’esprimere un giudizio di valutazione. 

In caso di ripescaggio, dovuto a rinunce, trasferimenti o altro di uno o più alunni ammessi al 

corso, si procede nel modo seguente: 

1- si valuta l’ordine del punteggio 

2- In caso di ulteriore parità si procede al sorteggio. 

 

L’insegnante di strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul 

livello di apprendimento raggiunto dai propri alunni al fine della valutazione globale che il Consiglio 

di Classe formula. 
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L’insegnante, adoperando la griglia di valutazione presente nel curricolo d’istituto, esprime un 

solo voto che riflette le competenze raggiunte nelle tre aree di attività previste: pratica strumentale 

(individuale, collettiva), lettura e teoria musicale e musica d’insieme. Nel caso in cui delle attività 

siano svolte da più docenti di strumento, gli stessi partecipano alla compilazione della griglia di 

valutazione  ognuno per propria competenza, ma formulando una valutazione unica concordata, o 

in subordine,  la risultante dalla media aritmetica delle differenti valutazioni. 

In sede di esame di Stato i docenti di strumento partecipano ai lavori della commissione e, in 

riferimento alle alunne e agli alunni del proprio strumento, a quelli delle sottocommissioni. Saranno 

verificate, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, le competenze musicali raggiunte al 

termine del triennio per quanto riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva tramite 

una prova pratica di strumento. L’alunno di norma esegue da solo, accompagnato da insegnante/altro 

alunno o per gruppi del medesimo strumento un brano davanti alla commissione, motivandone la 

scelta e illustrandone le peculiarità.  

Il presidente della commissione d’esame può disporre che gli alunni di strumento musicale 

della stessa classe non vengano ascoltati in ordine alfabetico ma che vengano raggruppati nella 

medesima sessione. 

Data la natura di insegnamento individuale, in genere i docenti non adottano libri di testo per 

le diverse specialità strumentali, ma si riservano di chiedere l’acquisto di metodi e spartiti in base al 

livello di ogni alunno. Inoltre, forniranno direttamente allo studente copie fotostatiche e/o digitali 

delle partiture oggetto di studio.  
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I docenti di strumento partecipano a pieno titolo a tutti gli organi collegiali con le modalità 

previste dalla normativa vigente.  

Nel caso in cui l’orario di insegnamento coincida con lo scrutinio periodico o finale, prevale 

la partecipazione allo scrutinio. L’insegnante avrà cura di avvisare tempestivamente le famiglie e di 

proporre un orario alternativo, eventualmente raggruppando gli alunni in coppie o piccoli gruppi. 

Nel caso in cui l’orario di insegnamento coincida con un Collegio dei Docenti o Consiglio di 

Classe, sarà il Dirigente Scolastico a stabilire l’eventuale esonero dei docenti di strumento, in base 

all'Ordine del Giorno. L’insegnante, se esonerato, avrà cura di comunicare tempestivamente al 

coordinatore di classe le sue osservazioni in merito ai propri alunni (frequenza, profitto, altro) 

tramite un’apposita scheda che sarà allegata al verbale del Consiglio di Classe; se impegnato 

provvederà al recupero delle lezioni con attività collettive o in piccoli gruppi. 

 

Docente Referente dell’Indirizzo Musicale 

Prof.ssa Maria Rita Di Marco 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Baldo Giuseppe 

 


